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Equitalia continuerà a riscuotere i tributi locali almeno fino al 31 dicembre 2016; in questo articolo
analizziamo la complessa situazione della riscossione dei tributi locali, in perenne attesa di un
riassetto definitivo

Equitalia spa continuerà a riscuotere i tributi locali fino al 31 dicembre 2016; il D.L. n. 113 del 2016

dispone, all’art. 18, ulteriori sei mesi di proroga per la riscossione dei tributi locali, fissando il nuovo

termine al 31 dicembre di quest’anno. Il primo provvedimento risale al 2011; si tratta ormai dell’ottava

proroga, concessa ,  secondo quanto previsto dal decreto legge “nelle more del riordino della disciplina

della riscossione, al fine di garantirne l'effettuazione da parte degli enti locali senza soluzione di

continuità”. *** Il cd. decreto enti locali veicolato nel decreto legge n.113/2016 dal titolo “Misure

finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio”, convertito con modifiche in legge n. 160/2016,

pubblicato sulla G.U. n.194, del 20 agosto 2016, tra le molte novità contiene all’art. 18, l’ennesima

proroga del servizio riscossione tributi degli enti locali. L’articolo 18, del citato provvedimento, proroga

dal 30 giugno al 31 dicembre 2016, il termine di operatività delle vigenti disposizioni in materia di

riscossione delle entrate locali, superando la precedente scadenza a decorrere dalla quale la società

Equitalia e le società per azioni dalla stessa partecipata avrebbero dovuto cessare di effettuare le attività

di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva,  delle entrate dei comuni e delle

società da questi ultimi partecipate. In particolare la disposizione in esame interviene, nelle more del

riordino della disciplina della riscossione delle entrate, al fine di consentire la prosecuzione del servizio

senza soluzione di continuità da parte degli enti locali. Si modifica l’articolo 10, comma 2-ter, del decreto-

legge n. 35 del 2013, così posticipando dal 30 giugno 2016 al 31 dicembre 2016:

il termine entro cui le società agenti della riscossione cessano di effettuare le attività di

accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o

patrimoniali, dei comuni e delle società da essi partecipate;

il termine a decorrere dal quale le suddette società possono svolgere l’attività di riscossione,

spontanea o coattiva, delle entrate degli enti pubblici territoriali, nonché le altre attività strumentali,

soltanto a seguito di affidamento mediante procedure ad evidenza pubblica.
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Si evidenzia che il termine originario era stato fissato dalla legge di conversione del decreto-legge n. 70

del 2011, dell’1 gennaio 2012. L’articolo 7, lettera gg-ter, del citato decreto-legge, con riferimento

all’attività di riscossione dei tributi (e non anche per le entrate di natura diversa), consentiva fino a tale

termine ad Equitalia e alle società per azioni dalla stessa partecipata di effettuare le attività di

accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate dei comuni e delle società

da questi ultimi partecipate. Tale termine è stato prorogato al 31 dicembre 2012 dall’articolo 10, comma

13-octies, del decreto-legge n. 201 del 2011 e al 30 giugno 2013, dall'articolo 9, comma 4, del decreto-

legge n. 174 del 2012. Successivamente il comma 2-ter, dell’articolo 10 del decreto-legge n. 35 del 2013

(nella sua formulazione originaria) consentiva ai comuni di continuare ad avvalersi di Equitalia per la

riscossione dei tributi fino al 31 dicembre 2013. Sul comma 2-ter, dell’articolo 10, del decreto-legge n. 35

del 2013, è intervenuto l’articolo 53 del decreto legge n. 69 del 2013, per effetto del quale è stata

prorogata al 31 dicembre 2013 l’operatività delle vigenti disposizioni in materia di gestione delle entrate

locali anche per le entrate di natura diversa dai tributi di tutti gli enti territoriali, non solo dunque dei

comuni. Tale diverso termine, inizialmente fissato all’1 gennaio 2012, era stato successivamente

prorogato al 31 dicembre 2012 dal decreto-legge n. 201 del 2011 e, quindi, al 30 giugno 2013, 

dall’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 174 del 2012, in attesa del riordino della disciplina delle

attività di gestione e riscossione delle entrate degli enti territoriali. Il decreto legge n. 69/2013  dunque ha

riallineato tutte le scadenze al 31 dicembre 2013 al fine di favorire il riordino della disciplina delle attività

di gestione e riscossione delle entrate dei Comuni, anche mediante istituzione di un consorzio, che si

avvale delle società del Gruppo Equitalia per le attività di supporto all’esercizio delle funzioni relative alla

riscossione. Il nuovo termine è stato rinviato dalla legge di stabilità 2014 (articolo 1, comma 610,  della

legge n. 147 del 2013) al 31 dicembre 2014, dalla legge di stabilità 2015 (articolo 1, comma 642,  della

legge n. 190 del 2014) al 30 giugno 2015 e dal decreto legge n. 78 del 2015 (articolo 7, comma 7) al 31

dicembre 2015. Da ultimo, il decreto-legge n. 210 del 2015 (articolo 10, comma 1) ha differito il termine

al 30 giugno 2016. E’ appena il caso di evidenziare che la legge delega sulla riforma fiscale (legge n. 23

del 2014) dedicava specifica attenzione al riordino della riscossione delle entrate locali, disponendo

(articolo 10, comma 1, lettera c) la revisione della procedura dell’ingiunzione fiscale e delle ordinarie

procedure di riscossione coattiva dei tributi, per adattarle alla riscossione locale. Si intendeva procedere,

inoltre, alla revisione dei requisiti per l’iscrizione all’albo dei concessionari, all’emanazione di linee guida

per la redazione di capitolati, nonché a introdurre strumenti di controllo e a garantire la pubblicità.

Tuttavia, il 27 giugno 2015 è scaduto il termine per l'attuazione della delega, senza che tale norma sia

stata attuata.

Il vigente sistema di riscossione delle entrate locali  A seguito della riforma della riscossione operata

dal decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, con passaggio da un sistema di affidamento in
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concessione all’attribuzione delle competenze all’Agenzia delle Entrate, operante attraverso l’agente

unico Equitalia S.p.A., la legge ha recato una dettagliata disciplina transitoria, volta a favorire il transito di

funzioni e di carichi dagli ex concessionari ad Equitalia e alle relative società partecipate. In particolare,

ai sensi del comma 24, dell'articolo 3, del D.L. n. 203 del 2005, alle ex società concessionarie della

riscossione è stata data la possibilità di trasferire, in via totale o parziale,  il proprio capitale sociale ad

Equitalia S.p.A. (continuando dunque, anche con assetti proprietari diversi, a svolgere l'attività di

riscossione erariale e locale). In alternativa, ai concessionari, è stato consentito di scorporare il ramo

d'azienda concernente le attività svolte in regime di concessione per conto degli enti locali, cedendolo a

soggetti terzi, nonché alle società iscritte nell'apposito albo dei soggetti abilitati ad effettuare le attività di

accertamento e riscossione dei tributi per gli enti locali (ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446). Nel caso di scorporo e di cessione del ramo di azienda, le norme

hanno consentito ai cessionari di proseguire le attività di accertamento e riscossione di entrate locali, in

mancanza di diversa determinazione degli enti medesimi (che avrebbero potuto optare per l’affidamento

in house o per la gestione diretta, ovvero associata, etc.), purché le società avessero i requisiti per

l'iscrizione al citato albo dei soggetti abilitati ad accertare e riscuotere le entrate locali. Ai sensi del

successivo comma 25, nel caso di mancato trasferimento del ramo d’azienda e ove non vi sia diversa

determinazione dell'ente creditore, le attività di accertamento e riscossione sono affidate a Equitalia

S.p.A. o alle società partecipate, fermo il rispetto di procedure di gara ad evidenza pubblica. Infine, il

comma 25-bis,  sancisce che l'attività di riscossione spontanea e coattiva degli enti pubblici territoriali

può essere svolta dalle società cessionarie del ramo d'azienda, da Equitalia S.p.A. e dalle partecipate

soltanto a seguito di affidamento mediante procedure ad evidenza pubblica.

7 settembre 2016 Federico Gavioli
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